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Il Torino battuto all'Olimpico, dopo 120' di gioco e 12 penalty, per 3 a 2 

La Roma coi rigori brinda in Coppa 
Giustamente premiata la voglia di vincere dei giallorossi che hanno dominato 
l'incontro — Gli errori dal dischetto di Giovannelli, De Nadai e Di Bartolo­
mei, da un lato; di Greco, Graziani, Pecci e Zaccarelli dall'altro - A segno 
per i vincitori Conti, Sautarini e Ancelotti, per i granata Mandorlini e Mariani 

ROMA: Tancredi; Maggiora, De 
Nadai; Ccnetti (Di Bartolomei al 
9 0 ' ) , Turona, Sanlarini; B. Conti, 
Giovannelli, Pruno, Ancelotti, 
Antenta (Scarnecchia al 7 5 ' ) . 

TORINO: Terraneo; Volpati. 
Vullo (Mandorlini al 7 2 ' ) ; P. Sala, 
Dunova, Masi; Greco, Pecci, Gra­
ziani, Zaccarelli, Pillici (Mariani 
al 9 5 ' ) . 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

Si andava dunque ai rigo­
ri. Si perdeva un po' di tem­
po prima di iniziare la serie 
dei tiri dal dischetto perché 
l'arbitro pretendeva che si 
mettesse della segatura nel 
punto dove si calcia, che era 
sparito. Questo contrattempo 
finiva per creare ancor Ci 
più um clima di suspense. 

A spegnere i rinascenti en­
tusiasmi però ci pensa Di Bar­
tolomei che incredibilmente. 
lui che è uno specialista, tira 
in bocca a Terraneo. A que­
sto punto nessuno pensa più 
ad una Roma vincitrice del­
l'ambito trofeo. 

Invece, quando già qual-
ciiro cominciava a sfollare. 

ROMA — La Roma ha vinto 
la Coppa Italia 80. L'ha vin­
ta meritatamente per 3-2 ai j la rincorsa 
calci di rigore dopo un.uuten- , 
tica maiutona. Una conclu- J 
sione diversa infatti avrebbe | 
avuto il sapore di una betta j 
atroce visto che in campo i 
per- tutti i 12U minuti si è I 
vista soltanto una squadra, ( 
quelia di Liedholm. : 
- • La Roma avrebbe addirit- : 

tura potuto vincere tranquil- , 
lamente la sua coppa g:a nei I 
tempi regolamentari. Come I 
abbiamo detto ha dominato : 
per ìungo e por largo, ha ! 
costretto il Tonno a rinchM-
dersi nella sua metà campo. 

Fore graduatone di mento 
quando si conquista un irò 
feo cosi ambito ci sembra i 
ingeneroso verso i protagoni- | 
sti. Diamo perciò un bel 7 | 
a tutti i giallorossi, io meri- | 
tano ampiamente. Ai grana-
ta invece una tiratina di 
orecchie. Non si può sempre 
puntare as rigori per vince­
re una Coppa. 

Raccontiamo subito quello 
che è stato il momento più 
emozionante. più sofferto del­
l'intera partita. Dopo cento­
venti minuti di dura batta­
glia. non bella a vedersi, ma 
tremendamente vissuta dai 
ventidue protagonisti, i gio 
chi non erano ancora stati 
fatti. Roma e Torino erano 
ancora inchiodate sullo zero 
a zero. Un risultato, a dir 
la verità, che aveva un po' 
il sapore della beffa per i 
giallorossi. che avevano co­
mandato il gioco per quasi 
tutta la partita, sfiorando in 
più di un'occasione il gol con 
Conti e Pruzzo e colpendo 
addirittura due pali, uno con 
Ancelotti verso la fine del 
secondo tempo, un altro con 
Di Bartolomei al 12' supple­
mentare 

Finalmenio s'inizia. Giovati- i ecco che il miracolo, che per 
nelli era il primo tiratore. | 
Il centrocampista s'aggiu- ! 
stava la sfera sul dischetto: | 

era breve e il 
tiro facile preda di Terraneo. 
Per la Roma la serie dei 
rigori era iniziata proprio 
male. Toccava ora al Toriro 
con Mandorlini. Il giovane 
«ranata non falliva l'appun­
tamento con il gol. II Torino 
era in vantaggio per 1 a 0. 

Si passava al secondo Uro. 
Bruno Conti e Miriam non 
sprecano il loro Uro. 

Si va ancora avanti. Per la 
Roma è la volta di De Nadai. 
Il terzino tira malamente e 
Terraneo, come un fa lò , si 
avverta sulla sfera. Per la 
Roma la situazione si fa cri­
tica. Il Torino è ad un passo 
dalla Coppa. Il colpo risolu­
tore. anche se non matema­
tico per la conouista della 
Copoa. spetta a Greco. Tnn-

i credi per non essere infe-
| riore al suo collega si di 
I stende come una molla e 
! sventa la minaccia del sol. 
| rioortando la Roma ir corsa. 
j Sugli spalti i tifosi (immuto-
\ liti tornano a sperare. Con 
; un miracolo ancora si può 
i arrivare alla Coppa. 

un attimo si era affacciato I 
fra i tifosi giallorossi, si [ 
compie davvero. i 

Graziani sbaglia il suo i 
quarto tiro. Si è ancora, dun- | 
que, sul 2-1. A riportare le , 
sorti in parità ci pensa nel 
quinto ed ultimo tiro della | 
prima serie Santarini. Ma il j 

gaml>e sono appesantite dal- | 
la stanchezza. Il suo tiro è | 
centrale, prevedibile. Per | 
Tancredi, sempre bravissimo, | 
è un gioco da ragazzi acciuf- j 
fare il pallone La Roma vin- j 
ce, così, la sua terza Coppa 
Italia. Sugli spalti è tutto un : 
tripudio di bandiere, in cam­
po c'è un abbraccio collet­
tivo. con il presidente Viola 
portato in trionfo. 

Mai coppa è stata più me- j 
ritata, quanto sofferta. Ono­
re, dunque alla Roma, che 
con la vittoria di ieri rientra ' 
nel giro delle coppe europee, I 
Degna conclusione di una I 
stagione tutto sommato sod- i 
disfacente. Di fronte ad e-

Giro d'Italia: gruppo compatto e gran volata anche sul traguardo della seconda tappa 

Volata a Torino: «bis» di Saronni 
Mazzantini, un gregario, secondo a sorpresa - Moser, quarto, conserva la maglia rosa - Oggi tappa a Parma dopo 243 km di piano 

L'ordine d'arrivo 

Torino ha ancora una chance ; „,,„,,._, , „ : r,.„„,„„, t ,,,»,„ 
da giocare. Ha un altro pe > m<*«°ni cosi frementi tutto 
nalty a disposizione. Dagli 
undici metri si prepara Pec­
ci. A lui il compito di « ma-
tare >: definitivamente i gial­
lorossi Invece il granata sba­
g l i incredibilmente. 

Sugli spalti c'è un'esplosio­
ne di gioia. Il pubblico gial 

il resto della pnrtita passa 
in secondo ordine. 

Spendiamo soltanto due 
parole per ribadire la costan­
te supremazia della Roma. 
e '.'eccessivo difensivismo dei 
granata. Si è fatto molto gio­
co. non esaltante, ma commi-

lorosso sembra impazzito. A | Qu e .v ivo-. L a Roma è stata 
questa Coppa ormai non ci j 
pensava proprio più. Ora si \ 
nassa ai rigori ad oltranza, j 
Chi sbaglia per primo è ' 
fritto. i 

Liedholm assegna questa 
pesante responsabilità ad An- ! 
cello»ti. Freddamente l'ex | 
parmense non fallisce la ! 
mira. La Roma adesso è in ; 
vantaggio. Tocca al Torino j 
recuperare. L'esperto Zucca- j 
relli si assume questo inaia- j 
to compito. Lenta la sua rin- : 
corsa, chiaramente le sue ' 

! dominatrice incontrastata del 
campo, mentre il Torino s'è 
dovuto accontentare di ten­
tare qualche sortita di ri- . „ , . 
messa. Tranne una violenta stiamo aaevolando il suo eow 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il Giro cicli­
stico d'Italia è in fase di ro­
daggio e, in attesa di ulte- ! 
riorl sviluppi. Beppe Saron­
ni agguanta anche il succes- [ 
so di Torino facendo regi- ; 
strare un 9. a 1 nei confronti 
di Moser. Continua pertanto 
la rivalità paesana fra i due ' 
leoni di casa nostra, nessuno '' 
dei due ammette di consu- j 
marsl. di sprecare energie [ 
preziose. I 

Moser è contento di essere ' 
In maglia rosa e Saronni è i 
soddisfatto per aver scorti Ét­
to ancora Francesco sebbene J 
il trentino abbia un gru/zo- j 
letto di diriotto secondi. « Le i 
volate mi tentano, non pos­
so fermarmi per regalare a 
qualcuno l'insegna del pri­
mato », risponde Maser a chi 
lo interroga. E Saronni os­
serva: « Hinault sostiene che 

bordata ravvicinatlssima di 
Pillici al 37' della ripresa, che 
Tancredi ha sventato da cam­
pione, non ha saputo creare 
altre emozioni. Troppo poco 
per poter pretendere di vin­
cere un trofeo importante 
come la Coppa Italia. 

Paolo Caprio 

pito anche per coprire i suoi 
risultati in queste volate. 
Può darsi che fra alenili gior­
ni egli si trovi con un fucile 
più carico del nostro. m« è 
tutto da verificare Torno a 
ripetere che il Giro si deci­
derà sultp grandi montagne 

ad Imperia sotto un cielo i 
balordo. Era un bisticcio di 
nuvole In cui il sole un po' 
taceva capolino e un po' I 
scompariva. Detto frir paren- i 
tesi la carovana è piena di > 
malati, di raffreddori, di ; 
bronchltelle. di fastidiosi di- j 
sturbi provocati da una pri­
mavera cattiva. | 

Pazienza, e sfogliamo 11 ; 
taccuino della seconda tappa ! 
che inizia in salita, fra l | 
boschetti del Colle San Bar­
tolomeo. Sono tornanti dolci 
e larghi, il tran tran non 
place agli spagnoli, ma Hi­
nault butta acqua sui fuo-
cherelli di Lopez Cerron. Fer-
nande? e Arroyo. Il francese 
Impone un ritmo che frazio­
na il gruppo, che lo spezza 
come un biscotto bagnato nel 
caffelatte. In cima Porto 
lotto guida una avaneuardia 
di Quaranta concorrenti e 
In discesa fa notizia Saron­
ni che insegue per rimedia­
re ad una foratura. 

Arroyo si distingue anche 
nel panorama del Colle d. 
Naya E' una cornice mera­
vigliosa. di un verde tenero 
qua e là puntegelato di gial­
lo. e Arroyo respira l'aria 

e aspettando quei confroyiti ; del mille metri con un plc-
vado a letto brindando. ». i colo margine (10") su Borto-

II Giro aveva detto ciao ' lotto e Sgalbazzi. Il distacco 

Nelle ultime prove del G.P. di Spagna, che si corre oggi, nuovo record del campione del mondo 

Roberts torna in vetta su Mamola e Lucchinelli 
Dal nostro inviato ! l'32"42. cioè anche loro am­

piamente sotto il record sta­
bilito l'anno scorso da Ro­
berts) ma. con la classe e 
con la grinta, quel diavoio 
di Roberts aveva in serbo 

MADRID — Le bandiere di 
Roberts e della Yamaha 
sventolano anche sul 30. 
Gran Premio di Spagna, se­
conda prova del campionato j per "loro " una "poco gradita 
mondiale di motociclismo sorpresa 

'Per 'assegnare la coppa si ! c n e si svolgerà oggi sul cir- | 
doveva ricorrere ai calci di . cinto di Jarama. nei pressi | 
rhrore. Una soluzione crude- d i Madrid. Il campione del 
le. a volte ingenerosa. Lied­
holm sceglieva per questo in­
grato compito Di Bartolomei, 
che era entrato al posto di 
Benetti. all'inizio dei tempi 
supplementari. De Nadai. 

mondo ha ottenuto ieri nel-

migliore prestazione 
Nella prima giornata Ran 

dy Mamola e Marco Lucchi 

la parte dei principali anta­
gonisti di Roberts. accende 
anche di più la disputa. Mar­
co. rispetto all'americano, ha 
una moto più vecchia, la sua 
Suzuki è quella con doppio 
ammortizzatore posteriore, 
Mamola invece l'ultima ver­
sione con monoammortizza­
tore centrale posteriore. Tut­
tavia Lucchinelli riesce a ti­
rar fuori anche con la vec-

Santarini, Bruno Conti, con ! ottenuto le due migliori pre 
Ancelotti senz'altro uno dei stazioni e ieri in mattinata 
migliori giallorossi in campo, j avevano ancora migliorato i 
Giovannelli. Rabitti sceglieva i loro «crono» realizzando 
invece Pecci, Graziani. Gre- I l'32"63 Mamola e l'32"85 Lue-
co. Mandorlini e Mariani. ' ehinelli. Roberts era lonta-
questi ultimi due entrati al | nissimo. addirittura distan-
posto di Vullo e Pulici. ; te un secondo. Nella sessione 

Si effettuava il sortegeio. j conclusiva i due della Suzuki 
Prima a calciare era la Ro- ; ritoccavano ancora le loro 
ma. La porta prescelta era j prestazioni (scendendo ri- j 
quella sotto la curva Nord, •, spettivamente a l'32 "15 e 

Pronti a incalzare 11 cam­
pione ci sono li Mamola e 
Lucchinelli, i due che per 

Ì:uTÙmo " t u r n o " di "p'rove"Va ! f l f t S ™ , ! ! , 1 1 1 1 1 0 h
f
A nJ | chiaSuzukT prestazióni" d i r i 

, co con disinvoltura, corner- ' 
i mando le loro ambizioni di 

_ ! piloti di primissimo piano 
nélff con~7a ~SuzukTavevano j mondiale. Una disputa par­

ticolare si potrebbe addirit 
tura accendere tra i due pi-

I loti della Suzuki. Tra il ra-
j gazzo di Ceparana e il len-
i tigginoso jankee: i motivi 
J di rivalità non mancano. Se 

non altro Lucchinelli non 
gradì molto il comportamen­
to dell'americano sulla pista 

lievo, anche se non nascon­
de la sua delusione per 11 
fatto che i giapponesi han­
no fornito alla Nava Olio 
Fiat soltanto un esempiare 
del nuovo modello (assegna­
to a Rossi nel pieno rispetto 
dei patti). 

Rossi è Intelligente quanto 
basta per non far niente che 
accresca 11 disagio di coloro 
che gli hanno garantito — 
cioè il ateam manager» Gai-

di Misano. Adesso ritrovarsi j lina — il rispetto dei patti 
tra loro divisi da pochissimi ' Dopo Roberts. Mamola e 

i decimi di secondo a recitar I Lucchinelli, nella graduatoria 

troviamo uno straordinario 
Uncini che dalla sua a pri­
vatissima » Suzuki è riuscito 
proprio a tirar fuori quanto 
sembrava impossibile tirar 
fuori. Il francese Pons. Ros­
si appunto. Cecotto, Sheene 
e poi ancora uno dei « giovani 
leoni » del motociclismo Ita­
liano. Perugini. Una brutta 
caduta ha messo fuori cau- ì 
sa il francese Sarron. rlco- j 
verato con molte fratture j 
" Nelle altre classi Balhn?-

ton. « ha richiamato all'ordi­
ne» Mang. sfoggiando lui il 
miglior tempo con 1*32"91/100. 
Bianchi da parte sua ha con­
servato il primato nelle 125 
e nelle 50 Tornio — per la 
gioia degli spagnoli — ha 
superato anche Dorfllnger e 
parte a! palo. Il campione 
del mondo Lazzaroni, distan­
te oltre un secondo dallo 
spagnolo, ha il terzo tempo. 

di Moser e compagnia è di 
29" e tutto torna alla nor­
malità nella picchiata su 
Ormea. 

Dunque, sulle prime altu­
re. i « big » sono rimasti alla 
finestra. Un vecchio campa­
nile è il segnale del riforni­
mento. Siamo a Nucetto. in 
provincia di Cuneo. 

E' l'ora del pranzo ed è 
prossimo II terzo ed ultimo 
cocuzzolo della giornata, pe­
rò anche sul culmine della 
Pedaggera c'è silenzio, c'è 
una situazione tranquilla, c'è 
Bortolotto alla testa di una 
fila che Hinault ha domato 
con un paio di tirate. Siamo 
in ritardo sulla tabella mi­
nima di marcia, in tre ore 
abbiamo coperto appena un 
centinaio di chilometri e per 
svagarci ecco i dintorni di 
Dogllari con le sue vigne 
che producono 11 famoso Dol­
cetto. Sull'uscio di casa, la 
gente chiede: « Dov'è Dona-
dio?. come si comporta il no­
stro compaesano? ». Donadio 
non avverte il richiamo del­
la foresta. Donadio è un 
agnellino anche dalle sue 
parti e d'altronde, timido co­
m'è. dove troverebbe il co­
raggio di ribellarsi ad un Hi­
nault che comanda e sorve­
glia pure sulla collina^ di 
Cherasco? 

E' una corsa fiacca, è una 
minestra senza sale. Sergio 
Santlmarla che vive sulla glo­
ria di un « gran fondo ». s'ag­
giudica il traguardo regiona­
le di Bra mentre la radio di 
bordo ripete: « Gruppo sem­
pre compatto. Fanno eccezio­
ne quattro belgi staccati di 
27 minuti». I quattro belgi 
sono i fratelli Van Houvelln-
gen. Ventielcke e De Baule. 
tutti appartenenti ad una 
compagine con sponsor berga­
masco già deluso dal « for­
fait » di De Vlaemlnch e De 
Wolf. 

• . •. . • E avanti. Torino non è lon-
nel tOmeO preOlimpiCO tana. Carmagnola applaude 

. de Villemiane (secudiero di 
di basket a Ginevra Hinauin che sfreccia sotto ti 
ui uaanci a uuicvia t e l o n e del]fl p . a t p a n ( J a ^ 

Nuova vittoria azzurra 
sui polacchi (96-82) 

GINEVRA — L'Italia esce trion-
fatrice dal torneo di qualificazione 
olimpica di basket. Gli azzurri, 
che avevano aia ottenuto la qua­
lificazione matematica con la lar­
ga vittoria dell'altro giorno sugli 
spagnoli, si sono imposti ieri con­
tro la Polonia per 96 a 82 . Così 
hanno terminato largamente primi 
il torneo, con la sola' sconfitta di 
un punto subita da Israele nel ter­
zultimo incontro. Fra l'altro gli 
azzurri hanno dovuto fare a meno 
di Silvester nelle ultime due par­
tite dimostrando di avere un'in­
telaiatura tale da poter puntare 
al podio di Mosca. Ovviamente 

Eugenio Bomboni l 'l^J'J^ Co"i9a non vanilichì l 

tivo di Summprmater e Leali. 
si spegne presto un allungo 
di Battaglin e possiamo pre­
pararci per volatone, per 
un arrivo affollato e conee-
stionato. Uno spartitraffico 
spezza in due il plotone, una 
curva a gomito prima del ret­
tilineo diventa un esercizio 
di grande eouil'hrio. Intanto 
i eresai-i della GIS. in parti­
colare Frarcaro. Landoni. Fu-
chs e Ceruti lavorano per Sa­
ronni. e come ad Imperia il 
suerpsso di Beppe è netto. 
larprwnte fuori discussione 
anche se Moser (ancora quar­

to) avrà modo di lamentarsi 
per un inseguimento dovuto 
all'ostacolo di una motociclet­
ta di mamma TV. « Ai 200 me­
tri avevo le gambe di pasta­
frolla. La moto mi ha dan­
neggiato, mi ha costretto ad 
una carica furiosa e nel mo­
mento culminante mi e man- \ 
cata la forza per contrastare ] 
Saronni ». commenta France­
sco con la faccia del diavolo. ! 

Nulla cambia In classifica i 
e oggi il Giro volterà pagi- : 
na per una cavalcata di 243 , 
chilometri Questa la distan- | 
za della Torino-Parma, una 
prova dal tracciato uniforme 

Gino Sala 

1) SARONNI In 4 or* 45 '02" 
alla media orarla di km. 37.679: 
2) Mazzantlnli 3) Van Haeren» 
(Bcl)t 4) Mosen 5) Gavazzi) 
6) Mantovani) segue tutto il grup­
po con 11 tempo di Saronni. 

La classifica 
1) Moser in 7h50'38"ì 2 ) Ktiu-

dsen (Norv) a 4") 3) Hinault 
(Fr) a 6"t 4 ) Saronni a 18") 
5) Battaglin a 22") 6) Prlm (Dan) 
a 24") 7) Sehuiten (OD a 25") 
8 ) Baronchelli a 25" ; 9 ) Braun 
(RFT) a 25" ; 10) Visentinl a 2 9 " ; 
11) Contini a 34" . 

Prima giornata dei Meeting di Formio 

Malissimo nei lanci 
benino nelle corse 
Dal nostro inviato 

FORMIA — La Jugoslavia, forte 
dei vari Alebic, Stekic, Zivotis, Sa­
vie, sembrava fortissima. E invsce 
gli ospiti sono apparsi in grave ri­
tardo di preparazione e hanno 
chiuso la prima giornata del match 
internazionale con gli azzurri con 
un ritardo di trenta punti. I l po­
lacco Wladislavv Kosakiewicz, fuo­
ri gara, non ha avuto avversari nel 
satto con Tuta . Esattamente co­
me a Milano è entrato in lizza a 
quota 5,30 dova non ha avuto 
problemi. Ancora come a Milano 
ha superato quota 5,50 alla secon­
da prova. La gara di Formia ha 
cominciato a differenziarsi da quel­
la milanese a 5,60 deve il prima­
tista del mondo ha avuuto bisogno 
delle tre prove per farcela. Alla 
terza è salito con agilità e con fa­
cilità straordinaria. Ha quindi chie­
sto 5,74, due centimetri più su 
che a Milano dove aveva ottenuto 
il record del mondo. Ma la magìa 
della « Pasqua » non c'era più, 
anche se il campionissimo, al ter­
zo tentativo contro quella misuri 
da acrobati, ha confermato classe, 
talento, condiziona atletica. 

Il bilancio con la Jugoslavia e 
nettamente favorevole: otto vitto­
rie azzurre solo due per gli ospiti. 
Terribilmente punitivo invece il 
punteggio dell'incontro con la Ger­
mania Federale relativo ci soli 
lanci. I tedeschi hanno piazzato I 
loro quattro uomini fra i primi 
quattro posti nel giavellotto « han­
no realizzato, con il discobolo Alvin 
Wagner, la migliore prestazione 
tecnica della giornata: 66,30. 

Nel giavellotto, a evidenziare u-
na crisi che non sembra avere 
•bocchi, Vincenzo Marchetti ha 
centrato un record negativo diffi­
cilmente eguagliabile: 6 lanci nulli! 

Pietro Mennea, incerto te corre­
re a causa di un lieve malanno al­
la schiena, ha preso regolarmente 
parte alla staffetta. Gli azzurri si 
sono allenati, data l'inconsistenza 
degli avversari. I l campione d'Euro­
pa — impegnato nell'ultima frazio­
ne — ha corso senza problemi am­
ministrando I ' enorme vantaggio 
che aveva al cambio. 

Grosse delusioni nel salto In 
lungo dove un irriconoscibile Le-

I nad Stekic, primatista d'Europa, ha 
salticchiato con una rincorsa bre­
vissima limitandosi a 7,49. Ha vin­
to il ncoprtmatlsta Italiano Mario 
Lega con 7,68. Ma il polacco Sta-
nislaw Jaskulka, luori gara, ha fat­
to meglio di lui con un bel balio 
a 7 , 9 1 . 

Molto bene nel diecimila metri 
dominati dai sovietici Alexsandr 
Antipov • Enn Selllk. Luigi Zir­
cone, lievemente staccato all'Ini­
zio, è rientrato resistendo bene 
fino all'ottavo chilometro. Lì ha 
ceduto all'attacco dì Antipov con­
cludendo al sacondo posto ron un 
buon responso cronometrico 
( 2 8 ' 2 6 " 6 ) a 6 secondi dal vincito­
re. Gianfranco Lazzer ha vinto I 
cento correndo in 10"56 contro un 
vento contrario di 1,95 metri al 
secondo. 
- Nel corso della cerimonia di e-

pertura dopo l'inno sovietico, do­
po il e Deutschland ueber alle* » 
e dopo l'inno jugoslavo le note del 
« Silenzio » hanno riempito II mi­
nuto di raccoglimento dedicato al­
la memoria del maresciallo Tito. 

Questi i punteggi dopo la pri­
ma giornata: Italia-Jugoslavia 67 a 
37 (10 gare), Germania Faderale-
Ittl ia 45-26 (due gare), URSS-
Italia 7-4 (una gara). 

Remo Musumeci 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
l'ho lucidata con Rally! 

: un auto sempre come nuora, i 
Rallv; in modo facile 
e veloce, cambia 
la faccia della tua 
auto da cosi... 

a cosi. Rally pulisce 
lucida e protegge. 

È garantito dalla 
max 

Bmiy 

Basta una giornata di sole, la prima dopo la grigia 
monoionia dell'inverno, a far risalire tutte-le * ma­
gagne > lasciate sulla carrozzeria della brutta stagio­
ne. Il freddo, lo smog, la pioggia, il fango, la neve, 
il sale sparso sulle strade per combattere il gelo sono 
infatti tra 1 peggiori nemici dell'automobile, ed è 
quindi necessario rimediare per tempo ai danni di cui 
hanno sofferto la vernice, le cromature e le altre fi­
niture esterne, prima che ciò non sia più possibile sen­
za dover far ricorso al costosissimo intervento di un 
carrozziere. 

L'c operazione Primavera > inizia con un accurato 
lavaggio dell'auto, in maniera da eliminare lo sporco 
e la patina di nero che si è depositata sulla vernxe. 
A questo scopo deve essere utilizzato uno shampoo spe­
cifico, come l'Autoshampoo 20 Dosi della Johnson Wax. 
formulato in maniera da vincere anche da sporcizia più 
« difficile >, lasciando la carrozzerìa perfettamente pu­
lita dopo un breve risciacquo. Se la carrozzeria è no­
tevolmente invecchiata e se la vernice si è rovinata in 
profondità, si può usare un buon polish liquido come 
e Jon Wax » della Johnson Wax. Infatti « Jon Wax » 
può essere adoperato con tranquillità, dato che l'as­
senza di sostanze troppo abrasive (l'azione di « pu­
lizia» avviene solo per via chimica) evita il peri­
colo di graffi o altri danni alla vernice. Se Invece la 
vernice non è molto rovinata, ma ha solo bisogno di 
riacquistare l'originale lucentezza, è indicata una certa 
seraisolida come e Rally» della Johnson Wax. «Rally» 
è una buona cera capace di isolare la vernice con un 
sottilissimo quanto resìstente strato di sostanze pre­
giate. impedendo cosi che la pioggia, la polvere e gli 
altri « nemici » primaverili abbiano a rovinare di nuo­
vo la carrozzeria. 

Rally è disponibile In due versioni, una per vernici 
normali ed una per vernici metallizzate, e va steso sul­
la carrozzeria con 11 tampone contenuto nella confe­
zione. evitando di applicarlo su partì della carrozzeria 
surriscaldate dal sole e dal funzionamento del motore. 
Per la lucidatura, cosi come nel caso del polish e Jon 
Wax». occorre attendere che sulla vernice si sia for­
mata una patina biancastra, utilizzando poi dell'ovatta 
per carrozzieri o uno straccio pulito di fibre naturali. 

Le tracce di ossidazione sui paraurti o sugli altri 
fregi esterni metallici si eliminano invece con un pro­
dotto studiato per questo specifico compito il cromo-
pulitore « Crom Car » della Johnson Wax. 

« Crom Car » si applica con un panno sulle zone da 
lucidare insistendo eventualmente in quei punU in cui 
l'inverno ha lasciato 1 danni maggiori. 

Due prodotti. Infine, per altri interventi sulla car­
rozzeria: Plastlk. una schiuma detergente per mate­
rie plastiche, che può essere usata sul paraurti In resina 
e su altri rivestimenti esterni In plastica, e «Jon 
2000», uno spray «multiusi» che potrà essere Impie­
gato per eliminare piccole tracce di ruggine su viti ed 

' altre minuterie metalliche, per lubrificare le cerniere 
delle porte Indurite dall'umidità e. Infine, per rimuovere 
l'ossidazione dal contatti elettrici dei fari e del gruppi 
ottici posteriori. 

Riservato 
agli 

Automobilisti 
con auto 

metallizzate. 

cera per auto i ' 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
Garantito dalla «Jlohnsonuiax 
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